
Yuval Avital alla chitarra:
Horror Vacui e fisarmonica

Data di nascita ufficiale, 2006:
dunque solo cinque anni di vita e
unamanciata di drammaturgie ori-
ginali messe in scena. Subito rubri-
cati, però, come gli imperdibili irri-
verenti, con un tamtam che nel gi-
ro di un lustro li ha praticamente
trasformati in due popstar della
creatività (ex) underground, tra ap-
plausi a scena aperta, (veri) deliri
di fan, riconoscimenti, non solo in
Italia, e, va da sé, anche qualche cri-
tica.

E la ricci/forte mania viaggia,
da sempre, anche su facebook. È
infatti bastato, tempo fa, postare la
notizia che il Romaeuropa Festival
— una delle più prestigiose rasse-
gne italiane di teatro contempora-
neo— avrebbemesso in scena l’in-
tero progetto «Wunderkammer So-
ap», ed ecco che lo straniante duo
romano-pugliese del teatro italia-
no contemporaneo — all’anagrafe
Stefano Ricci e Gianni Forte, in pro-
cinto di trasferirsi a Milano per gi-
rare il loro primo film — si è visto
immediatamente piovere l’ormai

diuturno profluvio di «mi piace»
(360 in pochi istanti) e di «presi
tutti i biglietti, faremo un’abbuffa-
ta, perché siamo ingordi di voi»,
eccetera eccetera.

Tant’è: assenti da Roma dall’ulti-
ma rappresentazione di «Grim-

less» al Teatro India (scorsa prima-
vera), ricci/forte e la compagnia
(movimenti di Marco Angelilli, aiu-
to regia Elisa Menchicchi) sbarca-
no domani sera al Macro Testaccio
La Pelanda per la prima nazionale
della performance-pièce «L’ebreo

di Malta» (ogni tre quarti d’ora dal-
le 19 alle 22.45), cui seguirà, il 1 no-
vembre, l’altro inedito «La strage
di Parigi», eccentrica follia acquati-
ca che si concretizzerà nella (cioè
dentro) piscina comunale dell’XI
Municipio (stessi orari).

Sette brevi messe in scena per
sette insolite location, con il plu-
riennale progetto «Wunderkam-
mer» presentato tutto insieme per
la prima volta. Altre date (stessi
orari): venerdì in una cantina di
via di Monte Testaccio 59 («Edoar-
do II»); sabato nelle carrozzerie
Maercar («Tamerlano»); domeni-
ca e lunedì, Ripa Hotel, due messe
in scena: «Leandro» (ogni ora dal-
le 18 alle 23) e «Faust» (ogni ora
dalle 18.30 alle 23.30); il 2 e 3 no-
vembre, infine, il travestito «Dido-
ne» all’Opificio Telecom Italia.

(Wunderkammer Soap, da do-
mani al 3 novembre, calendario, in-
dirizzi, boxoffice: tel. 06.45553050
e www.romaeuropa.net).

Edoardo Sassi
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Domani alle 17.30 nell’istituto scolastico
Federico Caffè (via Fonteiana 111)
presentazione di «Un libro un
quartiere»: gli abitanti di Monteverde
sono invitati a leggere «Ragazzi di vita»
di Pasolini. All’incontro partecipano lo
scrittore Sandro Veronesi e Graziella
Chiarcossi, cugina e erede di Pasolini.

Frontiera più che mai oltrepassata, con alme-
no un ventennio di sperimentazioni alle spalle,
l’arte digitale— crinale sottilissimo dove si muo-
vono e collaborano insieme artisti, ingegneri,
scienziati e comunicatori d’ogni sorta — è l’og-
getto della mostra che si è inaugurata ieri nel sug-
gestivo spazio della Ex Gil, «Gioventù Italiana Lit-
torio», edificio anni Trenta di Trastevere proget-
tato dall’architetto Luigi Moretti e in parte restau-
rato negli ultimi tempi.

Titolo della rassegna, giunta alla sua seconda
edizione, ideata e realizzata dalla Fondazione Ro-
maeuropa in partnership con Telecom Italia, «Di-
gitalife: il reale, il meraviglioso, il fantastico»,
con quattordici opere o installazioni ad alto tas-
so di tecnologia e che ben sintetizzano una delle
tendenze più in voga di un’arte contemporanea
sempre più interconnessa con l’elaborazione cre-
ativa in ambito audiovisivo. Scenografiche, visio-
narie, più o meno concettuali, sonore, fruibili a
volte con occhiali 3d o con strani aggeggi per co-
municare a un software il proprio tracciato men-
tre le si osserva, le opere in mostra sono firmate,
tra gli altri, da Marina Abramovic, Christian Mar-
clay, Saburo Teshigawara, Ryochi Kurokawa, Giu-
seppe La Spada, Masbedo, Quayola, Santasangre
e The Pool Factory, Daniele Spanò, Felix Thorn,
Devis Venturelli, Bcaa e Cattid, che non è un vero
e proprio artista, bensì il «Centro per le applica-
zioni della televisione e delle tecniche di istruzio-
ne a distanza» della Sapienza.

(Ex Gil di Trastevere, largo Ascianghi 5, fino
all’11 dicembre, martedì-venerdì 16-23, sabato e
domenica 12-23).

E. Sa.
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Emilio Gentile, docente di Storia
contemporanea alla Sapienza, inaugura
oggi al Maxxi il ciclo di dodici incontri
«L’arte pubblica nel ’900», promosso dal
Fai, Fondo Ambiente Italiano. Titolo della
sua relazione, «Rivoluzioni per l’uomo
nuovo» (via Guido Reni 4, ingresso a
pagamento, tel. 06.6879376).
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Emilio Gentile
apre il ciclo Fai

«Political Mother» del coreografo israeliano Hofesh
Shechter parte con un avvertimento: «Il livello del suo-
no può superare i 100 decibel». Sul palco trovano po-
sto un attore e dieci danzatori, accompagnati dal
thrash metal (assordante e potente sottogenere del-
l’heavy) suonato da quattro percussionisti e altrettan-
ti chitarristi elettrici. L’inizio è tutto per un samurai
solitario che fa harakiri con la sua spada, mentre un
dittatore dalle sembianze staliniane urla comandi e ri-
marca il suo trionfo.
Arriva domani all’Auditorium Conciliazione (ore
20.30, via della Conciliazione 4) l’ultimo incendiario
lavoro di Shechter, molto amato a Londra (dove dal
2002 ha stabilito la sua residenza). «Political Mother»,
che ha debuttato in Inghilterra nel 2010, racchiude
l’ansia esistenziale, ma soprattutto è un lavoro sulla
guerra — su tutte le guerre, dalle gang dell’Angola
agli orrori di Auschwitz — e sulle ripercussioni che i
c o n f l i t t i h a n n o s u l l a
quotidianità. «Il mio lavoro—
ha spiegato Shechter — non è
politico ma affronta gli effetti
della politica sull’individuo;
racconto i sentimenti delle per-
sone che sono costrette a vive-
re in schiavitù sotto grandi si-
stemi, potenti e corrotti. Il tito-
lo di "Political Mother" mette
insieme due parole apparentemente in conflitto ma
che racchiudono entrambe il senso dell’obbedienza:
noi siamo abituati a servire un sistema e la madre è
una persona che si prende cura di noi ma alla quale
dobbiamo obbedire».
Nato e cresciuto in Israele, il trentacinquenne She-
chter è considerato uno dei coreografi di punta della
nuova danza. I movimenti delle sue coreografie attin-
gono soprattutto dal genere folk del suo paese d’origi-
ne. Ha studiato alla Jerusalem Academy of Music and
Dance e si è poi trasferito a Londra perché cercava un
angolo di mondo «dove poter avere la giusta prospetti-
va delle esperienze e delle emozioni che voglio rappre-
sentare». Come ha scritto il quotidiano inglese The
Guardian nella recensione di «Political Mother»: «She-
chter ci permette di ripensare alla storia del mondo.
La sua ambizione è da amare».

Sandra Cesarale
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Stasera al Palladium (ore 20.30, piazza Bar-
tolomeo Romano 8) debutta a Romaeuropa
Yuval Avital: il chitarrista e compositore israe-
liano presenta un programma di quattro pri-
me esecuzioni assolute tra cui Leilit, un not-
turno creato appositamente per il Festival. Il
concerto si apre con Music for 7 n. 1 Cycles. A
eseguirlo, l’ensemble di flautisti The Running
Seven Recorders. Seguono la sonata per piano-
forte «Sogni, ombre e paesaggi», eseguita da
Maria Grazia Bellocchio, e una seconda parti-
tura del ciclo Music for 7, la n. 6 Horror Vacui
per sette fisarmoniche. Solista e conduttore il
fisarmonicista Sergio Scappino.

Amelia (foto) e Francesca Rondinella tornano da oggi
sul palco di Palazzo Santa Chiara per inaugurare «Canta
Napoli a Roma», appuntamento fisso (spettacoli ore 18
e ore 21), ogni ultimo mercoledì del mese fino a maggio
2012, con la canzone classica napoletana. Le note di
questo concerto abbracciano la tradizione popolare, la
«poesia cantata», l’atmosfera del varietà, il vigore
ritmico di tarantelle e tammurriate.

INIZIATIVA

«Brigate Nonni» di Matteo Speroni
(Cooper) viene presentato domani alle
18.30 alla Feltrinelli di via Vittorio
Emanuele Orlando. Interviene Luca Telese.
Poi «Gli anni della tempesta», reading
musicale tratto dal romanzo da Speroni,
con Folco Orselli. La trama: l’epilogo
irreversibile del Paese in cui viviamo.

L’arte Digitalife:
audio, video, 3D
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suono delle guerre

PALAZZO SANTA CHIARA

Didone L’amore
disperato di un
travestito per un
cliente che lo vuole
trasformare nel
sosia della Kidman
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esecuzioni
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Musicale L’installazione sonora dell’inglese Felix Thorn

In «Political Mother»
di Shechter anche
otto musicisti
di trash metal

Le sette volte di ricci/forte

Domani

Wunderkammer Soap L’intero progetto presentato in cantine, piscine, carrozzerie, alberghi
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